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IBLEI 16 Settembre 2012
 Risalita del Cassibile
NOTE INFORMATIVE
	CARTOGRAFIA
	

	TIPO DI PERCORSO
	Carrareccia, sentieri, fiume

	LUNGHEZZA PERCORSO
	Km 8

	DISLIVELLO TOTALE
	50 mt.

	TEMPI DI PERCORRENZA
	4 ore escluse soste


	DIFFICOLTA’
	E   Escursionisti 

	ACQUA SUL PERCORSO
	Scarsa

	ITINERARIO SEGNATO
	No

	ORA E LUOGO DI RIUNIONE
	08:15 Piazza Adda - Siracusa

	ORA DI PARTENZA E RIENTRO
	08:30 partenza, 17:00 circa rientro

	EQUIPAGGIAMENTO 
	Scarpe da ginnastica da tenere “a mollo” per buona parte del percorso, maglietta, zainetto con pranzo impermeabilizzato

	PRANZO
	Al sacco

	DIRETTORI DI ESCURSIONE
	Peppe LA GUMINA 347-5863790 – Laudani Mario

	VARIE
	Telo da bagno e cambio vestiti e scarpe da lasciare in macchina


Prenotazione obbligatoria entro venerdì 14 Settembre 2012
DESCRIZIONE DEL PERCORSO
Il tavolato calcareo Ibleo è fittamente inciso da profonde valli, dei veri e propri canyon, localmente chiamati “cave” e fra le più interessanti e spettacolari c’è sicuramente la Cava Grande del Cassibile.

Sembra ombra di dubbio è una delle meraviglie della Sicilia, un luogo dove contemporaneamente si possono scoprire una natura quasi incontaminata e tracce dell’uomo, sin dal Neolitico.

In questa impressionante fenditura del tavolato, inciso dal fiume Cassibile nel suo alto e medio corso, lunga circa dieci chilometri, larga in alcuni punti circa uno e profonda in alcuni tratti fino a circa trecento metri, scorre l’antico Kakyparis dei greci, che continua ad erodere con le sue stupende acque cristalline, formando le cosiddette marmitte dei giganti o "uruvu" in siciliano (erosione dovuta ai sassi portati dalla corrente, che ne loro giro vorticoso erodono la roccia formando delle conche circolari) e dei piccoli e profondi laghetti.

Ci troviamo nel cuore della Riserva Naturale Orientata, caratterizzata dal platano orientale allo stato naturale.

Scendere sul fondo della cava significa isolarsi totalmente ed entrare in un ambiente fatto solo di rivoli d’acqua, rocce a strapiombo e presenze quasi invisibili di uccelli nel folto della macchia. Sui fianchi della cava la vegetazione è piuttosto povera, a causa dei frequenti incendi che la devastano.

Lungo il fiume cresce una sottile ma fitta fascia di bosco ripariale, dominata dal platano orientale e macchiata da colorate fioriture di oleandro, salici, pioppi, carpini e frassini e il profumato mirto. A queste piante d’alto fusto si associa un sottobosco di cespugliose aromatiche come la ruta, la salvia, l’origano, la mentuccia, il rosmarino e nei luoghi più umidi la felce, l’equiseto e il capelvenere.

Fra gli animali oltre alla volpe si trovano conigli, martora, istrice, ghiro e donnola, infine, nelle acque si possono trovare oltre ai granchi, rane e rospi, la trota macrostigma e la natrice dal collare.

Il percorso inizia in prossimità della vecchia centrale idroelettrica e seguendo il corso del fiume, risaliremo la cava fino a raggiungere un laghetto dove effettueremo la sosta pranzo. Lo stesso percorso verrà effettuato in discesa per ritornare alle macchine. 
* SCALA DELLE DIFFICOLTA' ESCURSIONISTICHE (Classificazione C.A.I.):

T = turistica - itinerario su sterrate, mulattiere o comodi sentieri. Richiede preparazione fisica alla camminata oltre all'equipaggiamento adeguato; E = Escursionistica - itinerario che si svolge su sentieri dal terreno vario(pascoli,detriti, pietraie). Richiede allenamento per la lunghezza del percorso e/o per il dislivello oltre ad un adeguato equipaggiamento; EE = escursionisti esperti -itinerario che implica la capacità di muoversi su terreni impervi (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, rocce e detriti). Necessita passo sicuro, assenza di vertigini,adeguato equipaggiamento ed allenamento fisico; EEA = escursionisti esperti con attrezzatura - come il precedente ma che richiede, in alcuni tratti, l'uso della corda e dei dispositivi di autoassicurazione; EAI = escursionisti in ambiente innevato.
